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FORMAZIONE
DOMANI UN INCONTRO
SU FARE IMPRESA OGGI
AL CPV DI VICENZA
Il Cpv ha ricevuto l'incarico
di sviluppare un program-
madiattività formativegra-
tuite, promosso dalla Pro-
vinciadiVicenzae finanzia-
to dalla Regione, e rivolto a
cittadini extracomunitari
residenti in provincia. Il
convegno"Fare impresaog-
gi", in programma per do-
mani, alle 14.30, nella sede
del Cpv, si inserisce proprio
inqueste attività.

RICONOSCIMENTO API
DOMANI LA CONSEGNA
DEL PREMIO
UNIONMECCANICA
Domani alle 17, nella sede
dell’Api, ci sarà la consegna
del premio Unionmeccani-
ca, concorso riservato agli
istituti tecnici della provin-
cia. Alla premiazione pren-
derà parte Marino Finozzi,
presidentedelConsiglioRe-
gionale.Afareglionoridica-
sa saranno Filippo DeMar-
chi, Flavio Lorenzin, presi-
dente di Unionmeccanica e
Maria Menin, con delega a
formazionee scuola.

CONSULENTI LAVORO
OGGI UN CONVEGNO
SU AMMORTIZZATORI
SOCIALI E CRISI
Èprevisto per oggi alle 9.30
(chiusuraintornoalle13)all'
hotelNHJollyTiepolodiVi-
cenzaunconvegnosugliam-
mortizzatori sociali dal tito-
lo: "Gli ammortizzatori so-
ciali e la gestione della cri-
si". I lavori saranno aperti
dal presidente dell'Ordine
provinciale dei consulenti
del lavoro,ElviraD'Alessan-
dro e del presidente del sin-
dacatoMaurizioFaccin.

CONFARTIGIANATO. Ledistillerie insorgono

«Grappaincasa?
Eccoperché
siamocontrari»

Tomat: «Riconoscimento
che sottolinea il ruolo
che la nostra regione
rappresenta nel sistema»

Anita della Casa
MILANO

Pochimabuoni.Potrebbeesse-
re il motto della campagna di-
videndi delle società quotate
venetechehapresoilvia intor-
noa fineaprile e checontinue-
rà fino agli inizi di giugno. Il
migliore rendimento, infatti,
calcolato sul prezzo di vendita
dei titoli del 13 maggio, sfiora
l'8%. Cifra di tutto rispetto, se
si pensa che il drastico ridi-
mensionamento dei profitti
ha imposto a molte società
quotate a piazza Affari di ri-
nunciare tout court all'appun-
tamentocon la cedola.
A rendere particolarmente

interessante il capitolo degli
stacchi è il fatto che, se da un
lato i dividendi si sono perlo-
più assottigliati, dall'altro i
prezzi delle azioni sono scesi
ancor di più, finendo spesso
per migliorare il cosiddetto
yield, ossia il rendimento che
siottienerapportandol'impor-
todellacedolaconilprezzopa-
gatoper comprare l'azione.
Ma quali sono i titoli che of-

frono le migliori prospettive?
Zignago Vetro staccherà oggi
0,295 euro per azione. Al prez-

zodi3,74euro,sihaunaperfor-
mancedel7,88%.Ascopiavese-
gue in seconda posizione con
unaperformancedel5,62%da-
ta dallo stacco del 14 maggio,
di 0,085 euro per azione ad un
prezzodi 1,51 euro.
Save, invece,chegestiscel'ae-

roporto di Venezia, rende il
5,25% (ha staccato il 30 aprile
0,231europerazione).Arrivia-
mo a Benetton, che rende il
4,79% (ha staccato il 30 apri-
le), con un dividendo di 0,28
euro e un prezzo di 5,84 euro.
Oggi Geox pagherà 0,24 euro
che al prezzo di 6,06 euro ren-
deranno il 3,96%.
Solo una delle due vicentine,

Sadi, pagherà il dividendo, ov-
vero 0,02 euro per azione, che
vale0,49euro,quindi il4,08%.
Socotherm, invece, è in piena
ristrutturazione. Tre anni fa
aveva staccato 0,08 euro, cala-
ti a 0,05 nel 2007. Anche l'uni-
verso Burani (che controlla le
bericheFacco eCalgaro) ha ri-
nunciato a remunerare gli
azionisti. Nel 2007 aveva stac-
cato 0,18 euro, l'anno scorso
0,16. Antichi Pellettieri, con-
trollatadaBurani (hainporta-
foglio la società di Dueville
Francesco Biasia) aveva paga-

to nel 2007 0,10 euro per azio-
ne, nel 2008 0,11 euro, quest'
annonulla.
Caltagirone editore, che con-

trolla Il Gazzettino, renderà, il
21maggio, il3,03%fruttodella
cedoladi 0,05 euro e unvalore
dell'azione di 1,65 euro. La tre-
vigiana Nice, specializzata in
homeautomation, staccherà il
28maggio0,052europerazio-
ne. Al prezzo di 2,68 euro, il
rendimento è dell'1,94%. Ulti-
maAeffe, il gruppodellamoda
che fa capo adAlberta Ferretti
e che controlla il 70% di Mo-
schino(il30%ènellemanidel-
la società vicentina Sinv): oggi
pagherà 0,007 euro ad azione.
Valendo 0,62 euro, il rendi-
mento saràdell'1,11%.

Infine,un'avvertenzagenera-
le: il giorno in cui avviene lo
stacco del dividendo le azioni
tendono a incorporare nel
prezzo l'effetto della distribu-
zione, in altre parole le quota-
zioni scendono proporzional-
mente. Fondamentali, per la
tenuta del titolo, sono le pro-
spettive reddituali, cioè la ca-
pacità della società di produr-
rel'annodopoutiliquantome-
noinlineaequindidiripropor-
redividendiparagonabili.Pur-
troppo le attese per il 2009
non sono entusiasmanti, anzi.
Il timore è che si registri una
poderosa frenata dei profitti.
Il fattoredividendo, insomma,
dasolononbastaagiustificare
la scelta del titolo.f

Garlani:«Regolesanitarie
efiscalidarispettare»

VENEZIA

«Tutti gli analisti convengono
che il peggio sia ormaipassato
echedalprossimoannovedre-
mo una ripresa dell'economia
delnostropaese,ma la realtàè
cheadogginoncisonostatian-
cora segnali di cambiamento
significativi che possano tran-
quillizzare noi imprenditori il
2009 sta procedendo in affan-
noe leprospettiveper il secon-
do semestre dell'anno non so-
noancora rosee».
Per Luca Cielo, presidente

della Piccola Industria di Con-
findustria Veneto, c’è poco da

stare allegri. «Temoche, para-
dossalmente, i problemi mag-
giori per le piccola impresa si
presenteranno proprio nel se-
condo semestre - prosegue -.
Le aziende con il graduale ral-
lentamentodella crisi, a emer-
genza ormai finita, ricomince-
rannoaprodurreea rivolgersi

ai loro fornitoriper ricostruire
le scorte, acquistare materie
primeosemilavorati.Seunim-
prenditore non sarà in grado
dipagarela fornituraconsoldi
proprienontroveràpiùlaban-
caafargliunprestitoconlage-
nerositàdiuntempo, i fornito-
ri di fronte alla non copertura
potrannodeciderediconcede-
re un minor quantitativo di
materie prime e semilavorati,
temendo di non essere più ri-
pagati».
Ma quanto durerà questa fa-

se di recessione? «Nessuno è
in grado di prevedere con cer-
tezza quanto durerà - rispon-
deCielo -.Bisognaessere reali-
sti: sicuramente quasi tutto il
2009saràcomplessodaaffron-
tare. Come imprenditori dob-
biamo essere ottimisti, ma ci
aspettiamocheloStatoaiuti la
vera spina dorsale dell'econo-

mia italiana».
Molte sono infatti le piccole

imprese associate a Confindu-
stria Veneto che continuano a
registrare un forte calo degli
ordinativi e a denunciare sul
fronte del credito il permane-
re del problema degli insoluti
edel circolante.
«Il denaro costa sempre di

più e le banche hanno ridotto
inmaniera sensibile gli affida-
menti - sottolinea Luca Cielo -
e quando se ne richiedono di
nuovi èmoltodifficile ottener-
li perché vengono richieste
maggiori garanzie alle impre-
se.Allostessotemposonomol-
ti iclientichenonpaganoopa-
gano in tempi più lunghi, sot-
traendo in questo modo liqui-
dità per la gestione ordinaria
dellenostre imprese. Lepicco-
le, inoltre, continuano ad ave-
re gravi problemi sul fronte
delcredito. Ilgoverno,susolle-
citazione di Confindustria, ha
dato dei primi segnali impor-
tantiaccettandoalcunenostre
richieste. Abbiamo bisogno di
nuovemisure: le aziende stan-
no facendodi tuttoper ridurre
i danni, ma da sole non ce la
possono fare».f

VENEZIA

La rappresentanza della squa-
dra veneta nella giunta nazio-
nale di Confindustria da oggi
vieneulteriormenterafforzata
conl'entrataditreimprendito-
ri: Massimo Pavin, Presidente
della Sirmax di Padova, Silva-
no Pedrollo, amministratore
unico dell’omonima azienda
diVeronaeilvicepresidentedi
ConfindustriaVicenzaGiusep-
peZigliotto,presidentediTra-
fimet.
«Ritengochequestosiaunse-

gnaleeunriconoscimentoche
va a sottolineare l'importante
ruolo che la nostra associazio-
ne rappresenta per il sistema

Confindustria - ha commenta-
to il presidente di Confindu-
stria Veneto, Andrea Tomat -.
Vienepremiatoun lungo lavo-
rodi squadra fattonegliultimi
anni nell'interesse dei nostri
associati e del nostro territo-
rio».
«L'unità della nostra squa-

dra - ha concluso il presidente
Tomat - e la grande sintoniadi
intenti ci aiuterà a lavorare
con maggiore energie in pro-
spettiva delle scadenze future
ed al raggiungimento di nuovi
obiettivi».
Nella giunta di Confindu-

stria sono rappresentate tutte
leprovince venete.
Insieme al presidente, An-

drea Tomat, sono presenti: il
vice presidente nazionale, An-
tonioCostato, ilpastpresident
di Confindustria Veneto, An-
dreaRiello, e i presidenti delle
associazioni territoriali: Anto-
nio Favrin, Francesco Peghin,
GianLucaRana,ValentinoVa-
scellari eRobertoZuccato.
ArappresentarelaPiccolaIn-

dustria sono il presidente Lu-
ca Cielo, Paolo Bastianello, e il
past president della Piccola,
Paolo Trovò; per i Giovani im-
prenditori il veronese Simone
Boschini.f

IMPRESE.Domani ilgruppodiAltavillasistringeràattornoal fondatoreGiovanniPasqualotto.Fatturatoa80milioni

Safasfesteggiaiprimi50anni

breviBORSA. Lacadutadellequotazionidei titoli trattatiapiazzaAffari fa lievitare irendimenti

Idividendidellevenete
nonsonopoicosìmale

Nellesaleoperativesi fanno iconti: è lastagione deidividendi

AquestiprezziSadirendeil
4percento.MaSocotherm
èfermaalpaloeBuraniha
decisodinondistribuire

VICENZA

La proposta di consentire a
chiunquelaproduzioneinpro-
priodigrappadestinataall'au-
toconsumo o a degustazioni
occasionali non trova d'accor-
do le distillerie artigiane: esi-
stono già norme che regolano
lemicro-produzionie si tratte-
rebbe di una sovrapposizione
con conseguenze pericolose,
ancheper i consumatori.
«I produttori - dichiara Rug-

gero Garlani, presidente pro-
vinciale delle aziende artigia-
ne alimentari della provincia
diVicenza- finodalleprimefa-
si hanno accolto con grande
scetticismo il disegno di legge
che di fatto renderebbe possi-
bile la produzione fai-da-te di
grappa e ciò a prescindere dal
mero interesse corporativo. Vi
sono considerazioni relative
agli aspetti sanitari, a quelli
qualitativi e infine a quelli fi-
scali. La grappa, come altri di-
stillati, deve infatti essere di-
stillata professionalmente per
eliminareilrischiocheconten-
ga alte dosi di alcol metilico,
dannosissimo per la salute
umana. Per garantire l'assen-
za di questo e di altri compo-
nenti, tutti i distillatori sono
obbligatiasottoporreognisin-
gola partita ad analisi presso i
laboratori delle dogane. Ciò
non è previsto nel testo di leg-
gepresentato indiscussione, e

restanoquindienormiperples-
sità su come farà lo Stato a ga-
rantire ai consumatori la sicu-
rezza delle grappe casalinghe
e da altri produttori estempo-
ranei».
Vi è poi il tema della qualità:

senza controlli - si domanda-
no i distillatori artigiani - co-
me si potrà permettere che
produttori fai-da-te possano
utilizzarel'indicazionegeogra-
fica di grappa, protetta dalla
Ue,perunabevandadellaqua-
lenonèdatonemmenosapere
comesia stataprodotta?
«Quanti oggi distillano clan-

destinamente - continua Gar-
lani-echequestoDdlmirereb-
be a regolarizzare sono opera-
tori che in realtà hannoopera-
toeoperanoillegittimamente;
e in effetti non ci sembra che
premiarequesti individui,per-
mettendo loro una produzio-
ne "senza controlli", sia davve-
rounabuonaidea.Enonèbuo-
nanemmenosotto il profilo fi-
scale: non si vede infatti come
sipossanoesentarequestipro-
duttori dal corrispondere gli 8
eurodi impostadi fabbricazio-
nechegraverebberosuogni li-
trodi grappa».
«Perquestimotivi - conclude

Garlani - abbiamo deciso di
schierarci apertamente con-
troquestodisegnodi legge e ci
coordineremo con la nostra
Confartigianato nazionale af-
finché si attivi nelle apposite
sediparlamentari».f

CONGIUNTURA. IlpresidentedellaPiccoladiConfindustriaVenetotemeilsecondosemestre

«Ilpeggioperlepmi
deveancoraarrivare»

LucaCielo

Il vicentino Luca Cielo:
«Il denaro costa sempre di
più e le banche hanno
ridotto gli affidamenti»

CONFINDUSTRIA.Traiventielettinel“parlamentino”2009-2011

Zigliottoingiuntanazionale
conaltriduecolleghiveneti

GiuseppeZigliotto

ALTAVILLA VICENTINA

Domani, nella cornice di villa
FavoritaaSaregoicollaborato-
riinattivitàeariposodelGrup-
po Safas, i principali commit-
tenti nazionali ed internazio-
nali e la proprietà si uniranno
alfondatore,GiovanniPasqua-
lotto, per festeggiare il 50˚ an-
niversariodalla fondazione.
Il gruppo Safas è costituito

da tre fonderie di acciaio (Sa-

fas, Gsa, Safas Tunis), da una
fonderiadighisa(FonderiaPa-
subio)edaunaofficinamecca-
nica(Ams).Occupacomplessi-
vamente350addettiperunfat-
turato globale di 80milioni di
euro. Produce manufatti (de-
nominati getti in termine tec-
nico) di acciaio e di ghise spe-
ciali conpesi che vannodapo-
chi chilogrammia 15 tonnella-
te. L'attività ha inizio nel 1959
quando Giovanni Pasqualot-
to, con il contributo finanzia-

riodialcuniparentieamici,de-
cise di acquistare un piccolo
forno usato ad arco per avvia-
re la produzione di lingotti di
acciaio per i produttori di ton-
dinoper cementoarmato.
Negli anni il gruppo ha af-

frontato consuccesso le evolu-
zionidelmercatopassandoda
committenti di piccole e me-
die dimensioni ad aziende eu-
ropee,asiatiche,agrandigrup-
pi internazionali.
La cultura della qualità han-

noportato il gruppoSafasadi-
venireil fornitorediriferimen-
to di particolari destinati ad
impianti per la produzione di
energiapulitae, unico in Italia
enelmondo,diparticolaristra-
tegici destinati ad essere im-
piegati all'interno dei reattori
nucleari.
Safas, fonderia di acciaio, è

statatraleprimeimpreseeuro-
peeadottenere l'assegnazione
delmarchio che laautorizzava
allaproduzionedigettiper im-

pieghi nucleari e la prima fon-
deria italiana ad ottenere la
certificazionedelprocessopro-
duttivo, rilasciata da un auto-
revole istituto tedesco.
Safas ha cercato di guardare

al futuro.Unprimopassoèav-
venuto con l'acquisizione e la
trasformazionegraduale della
fonderia di Tunisi, raro esem-
pio di delocalizzazione nella
produzionedi getti di acciaio,
Il Gruppo appartiene per il

75% alla famiglia Pasqualotto
e per il 25 % alla famiglia Ba-
ron. Nell'ultimo triennio il
gruppo ha investito 9 milioni
di euro in Italia e 3 milioni di
euro inTunisia.f

Società cooperativa per Azioni
Sede legale in Vicenza, via Btg. Framarin n. 18

Capogruppo del Gruppo Bancario Banca Popolare di Vicenza
Codice fiscale, partita IVA e n. di iscrizione al Registro

delle Imprese di Vicenza 00204010243
Iscritta all’Albo delle Banche e dei Gruppi Bancari

al n. 1515 Codice ABI 5728.1

“Banca Popolare di Vicenza
392a emissione Eur 50 milioni
2008 - 2010 a tasso variabile”

Cod. ISIN IT0004322167
Si comunica che la cedola del

prestito in oggetto, relativa al periodo dal 20-05-2009
al 20-08-2009 è determinata,

a norma del regolamento del prestito stesso,
nella misura del 1,144% nominale annuo lordo.

Si comunica altresì che il relativo tasso periodale
è pari a 0,286% nominale lordo.


